Carta intestata ETS
PROPOSTA PROGETTUALE


AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE E SUCCESSIVA GESTIONE IN PARTNERSHIP DEGLI INTERVENTI PREVISTI NELL'AMBITO DEL PROGETTO P.Art.E.C.I.P.O. “PROGRAMMI ARTICOLATI E COORDINATI IN PERIFERIE ORGANIZZATE”; PR CALABRIA FESR FSE+ 2021-2027 PRIORITÀ: 4INCL UNA CALABRIA PIÙ INCLUSIVA - OBIETTIVO SPECIFICO: ESO4.12. PROMUOVERE L'INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE A RISCHIO DI POVERTÀ O DI ESCLUSIONE SOCIALE, COMPRESI GLI INDIGENTI E I BAMBINI (FSE+): AZIONE: 4.l.1 MISURE VOLTE A PROMUOVERE L'INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE A RISCHIO DI POVERTÀ O DI ESCLUSIONE SOCIALE, COMPRESI GLI INDIGENTI E I BAMBINI. 


REFERENTE PROPOSTA PROGETTUALE
	Denominazione ente
	

	Codice Fiscale
	

	Sito web
	

	
	

	Sede legale

	Via e numero civico
	

	Città
	

	CAP
	

	
	

	Rappresentante legale o soggetto delegato

	Cognome
	

	Nome
	

	Codice Fiscale
	

	Luogo di nascita
	

	Data di nascita
	

	Qualifica
	

	
	

	Referente per la proposta

	Cognome
	

	Nome
	

	Codice fiscale
	

	Via e numero civico
	

	Città
	

	CAP
	

	Telefono
	

	Cellulare
	

	E-mail
	

	PEC
	







1. ESPERIENZE PREGRESSE DELL’ETS NELL’AMBITO DI INTERVENTO DELL’AVVISO 
	Anno (indicare data inizio e fine)
	Ente finanziatore
	Titolo Intervento
	Principali azioni realizzate
	Destinatari
	Fonti di finanziamento
	Costo dell’intervento
	Costo totale delle attività gestite direttamente

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	




2. ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
Contesto di riferimento del progetto: i destinatari, i problemi e i fabbisogni su cui intervenire distinguendoli per le due aree target (max 5.000 caratteri)
	





[bookmark: 4.1_Obiettivo_generale_(max_1.500_caratt][bookmark: _TOC_250019]Obiettivo generale (max 1.500 caratteri) 
	





Obiettivi specifici e risultati attesi (max 2.500 caratteri)
	





Innovatività 
Descrivere l’approccio e le dinamiche che si ritengono innovative nella realizzazione dell’intervento (max 1.500 caratteri) 
	






Descrizione delle Attività
	In linea con quanto previsto al Par. 4.2 dell’Avviso pubblico P.Art.E.C.I.P.O., l’ETS è invitato ad illustrare gli interventi utilizzando il modello denominato Work Breakdown Structure (WBS). La WBS prevede l’articolazione del progetto in pacchetti di lavoro (Work Packages 3 in breve WP). Ogni WP è articolato in Tasks, vale a dire nelle attività da realizzare e diretto alla produzione di specifici prodotti (output / deliverables) e al raggiungimento di un risultato. 

Il progetto deve essere articolato nei seguenti WP – oggetto di co-progettazione - sviluppando le relative Tasks. 



	WP
	TASK

	0. Gestione, controllo e valutazione del progetto
	a. 
	Coordinamento e rendicontazione;

	1. 
	b.
	Monitoraggio e Valutazione;

	2. Accesso ai servizi
	a.
	Servizi socioassistenziali diretti alle persone e ai nuclei familiari in condizione di vulnerabilità e di fragilità;

	0. 
	b.
	Progetti per contrastare la povertà sanitaria anche attraverso la presa in carico dei soggetti in condizione di vulnerabilità

	3. Famiglie con minori
	a.
	Servizi sociali di sostegno a nuclei familiari con minori

	4. 
	b.
	Progetti per contrastare il disagio sociale infantile e adolescenziale;

	5. 
	c.
	Progetti di inclusione sociale (per esempio: progetti che sostengono la pratica sportiva di ragazzi/e in condizione di disagio socioeconomico);

	6. 
	d.
	Misure per favorire l’accesso ai servizi per la prima infanzia per i bambini in condizioni di svantaggio; interventi di contrasto alla povertà educativa infantile in connessione con l’OS f (le azioni dell’OS f) concorrono a contrastare l’abbandono scolastico e al miglioramento delle competenze di base; Garantire qualità, accessibilità, inclusività ed efficacia dei percorsi istruzione e formazione per tutti);

	7. Beni primari
	b.
	Sostegno finanziario alle fasce sociali più deboli, mediante l’erogazione di voucher/buoni spesa, per l’acquisto di beni di prima necessità (es. prodotti farmaceutici; bombole del gas; dispositivi di protezione individuale; ecc..) per l’accesso ai servizi integrativi scolastici (pre e post scuola e mensa e trasporto scolastico) e per l’acquisto di materiale e strumentazione didattica ed educativa;

	8. Inclusione attiva
	a.
	Misure integrate e personalizzate di inclusione attiva per coinvolgere persone a rischio di povertà o esclusione sociale, compresi minori e lavoratori poveri;

	9. Empowerment
	a.
	Sostegno ai percorsi di empowerment sociale delle fasce deboli, che consentano la co-ideazione di interventi sperimentali anche attraverso il riconoscimento e la valorizzazione di esperienze di attivazione dal basso già esistenti;

	
	b.
	Sviluppo delle capacità delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile, anche sotto forma di formazione;

	
	c.
	Misure volte alla creazione di reti e rafforzamento del dialogo sociale, e per attività intraprese congiuntamente dalle parti sociali;

	10. Interventi obbligatori
	a.
	Presidio fisso nelle aree target che funga da: punto di accesso ai servizi del territorio; cabina di regia tra i soggetti attuatori delle azioni; cura degli aspetti comunicativi verso gli abitanti e le connessioni tra le diverse azioni e target di progetto; promozione dell’animazione territoriale; realizzazione di attività previste nel programma di intervento. Per la costituzione del presidio fisso è preferibile l’utilizzo di strutture appartenenti al Soggetto Proponente o comunque del patrimonio pubblico, compresi beni confiscati. In assenza documentata di tale condizione possono essere utilizzate strutture di diversa appartenenza, delle quali comunque il Soggetto Proponente ha piena disponibilità e si obbliga al mantenimento delle finalità di progetto per non meno di 5 anni a decorrere dall’avvio delle attività, per come esplicitato al successivo Par. 5.2; 

	
	b.
	Equipe professionale multidisciplinare che garantisca il collegamento/complementarietà con gli altri servizi e strutture pubbliche: Centri per l’Impegno, Istituti scolastici, Strutture sanitarie, ect;








Sviluppare gli interventi secondo lo schema tipo di implementazione dei WP
(MODELLO da replicare per ogni singolo WP)
	Work Package WP: ………………………………..

	I. Durata

	I.1. Durata in mesi: 
	I.2 Data inizio: Indicare il mese di inizio del WP (es. I mese, II mese, etc.)
	I.3 Data fine: Indicare il mese di fine del WP (es. I mese, II mese, etc.)

	II. Obiettivo specifico del WP (risultato previsto): Precisare a quale degli obiettivi specifici del progetto il WP è associato 

	

	III. Importo totale del WP:
L’importo totale del WP viene calcolato automaticamente in base agli importi inseriti nel budget
	€ ___________

	IV. Descrizione del Work Package (max 2.500):
Riportare le attività pianificate (Task) per raggiungere gli obiettivi del WP, specificando la metodologia adottata (es. approccio, misure e strumenti), spiegando le ragioni della metodologia prescelta in relazione al target e agli obiettivi del progetto. Descrivere le reti attivate per la realizzazione del WP precisando i soggetti coinvolti e i relativi ruoli.

	

	V. Task Il Task non deve riferirsi a periodi troppo lunghi (ad esempio coincidenti con la durata del progetto) e preferibilmente dovrebbe avere durata inferiore a sei mesi, ad eccezione di quelle attività che sono continuative (es. servizi agli sportelli), per le quali sono previsti appositi indicatori per misurare l’avanzamento (es. cittadini di paesi terzi presi in carico dagli sportelli). Il task non deve essere confuso con l’obiettivo specifico né deve avere per oggetto macro-fasi o ambiti di lavoro troppo ampi corrispondenti a potenziali WP.

	


N.
	Titolo attività:
Specificare il nome dell'attività corrispondente a quanto descritto nella sezione IV e numerare in modo progressivo
	Responsabile attività
N.A. da definire in fase di co-progettazione
	Mese inizio:
Indicare il mese di inizio dell'attività (es. I mese, II mese, etc.)
	Mese fine:
Indicare il mese di fine dell'attività (es. I mese, II mese, etc.)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	VI. Prodotti (Output) Indicare le realizzazioni, i beni strumentali e i servizi derivanti dalle attività (es. dépliant; materiali per corsi di formazione; dispense; newsletter; ecc.). Non includere elementi secondari minori o strumentali (es. documenti di lavoro interni, verbali riunioni, questionari, registri presenze, ecc.)

	N.
Task
	Nome prodotto (esclusi i prodotti principali finali):
Indicare il nome del prodotto numerandolo in modo progressivo e in maniera da chiarire la corrispondenza con i task (es. 1.1, 1.2, 2.1, 3.1., 3.2., etc.)
	Mese di realizzazione del prodotto
Indicare il mese di realizzazione (es. I mese, II mese, etc.)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	VII. Prodotti principali (Deliverable) Indicare: Rapporti finali; Linee guida; Policy paper; Piattaforme Digitali; Siti Web; Piani di networking e comunicazione; Progetti formativi; Banche dati; ecc. Non includere elementi secondari minori o strumentali (es. documenti di lavoro interni, verbali riunioni, questionari, registri, ecc.). I prodotti principali non coincidono con le attività, con i prodotti generici o i risultati delle attività.

	


N.
Task
	Nome prodotto principale (esclusi gli altri prodotti): Indicare il nome del prodotto principale finale numerandolo in modo progressivo e in maniera da chiarire la corrispondenza con i task (es. 1.1, 1.2, 2.1, 3.1., 3.2., etc.); la data di consegna non deve coincidere con la fine del progetto ma con quella di conclusione della attività
	Mese di consegna del prodotto principale 
finale Indicare il mese di consegna (es. I mese, II mese, etc.)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	VIII. Note
Se necessario, fornire ulteriori dettagli circa le attività da realizzare

	






Riepilogo WP Progetto

	Descrizione
	Mese e Anno inizio
	Mese e Anno fine
	Importo WP
	% importo WP su budget progetto*

	WP	0

	Task
	
	
	
	

	
	Task
	
	
	
	

	WP	1
	Task
	
	
	
	

	
	Task
	
	
	
	

	WP	2
	Task
	
	
	
	

	
	Task
	
	
	
	

	WP	3
	Task
	
	
	
	

	
	Task
	
	
	
	

	WP	4
	Task
	
	
	
	

	
	Task
	
	
	
	

	WP	5
	Task
	
	
	
	

	
	Task
	
	
	
	

	WP	6

	Task
	
	
	
	

	
	Task
	
	
	
	



* Compilare lo schema di piano finanziario di progetto nell’apposito format .xlsx allegato C.1, nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Avviso regionale P.Art.E.C.I.P.O. (Par. 5.2, 5.3, 5.4).

3. GESTIONE DEL PROGETTO
Descrivere il sistema di gestione del progetto, l’ORGANIGRAMMA, la qualità e adeguatezza quantitativa delle risorse umane da impiegare nel progetto (specificare numero e tipologia degli operatori; titoli di studio; formazione specifica; esperienze professionali). 
	





4. CAPACITÀ DI ATTIVAZIONE DELLE RETI TERRITORIALI 
Esperienze di collaborazione con gli altri attori del welfare (con particolare riguardo all’aderenza territoriale rispetto le aree target, all’ampiezza della rete proposta, alla partecipazione dell’associazionismo locale all’interno della stessa e alla partecipazione a partenariati ufficialmente costituiti nel triennio precedente la candidatura). 
	



5. COMUNICAZIONE 
Descrivere il piano di comunicazione previsto al fine di dare visibilità alle attività realizzate e ai risultati conseguiti (max 2.500 caratteri)
	



6. COMPARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ 
Esplicitare puntualmente le modalità e il valore economico complessivo presunto della compartecipazione alla realizzazione dell’intervento attraverso una più modalità da selezionare tra le seguenti: 
· messa a disposizione di eventuali immobili di proprietà o in uso;
· messa a disposizione di eventuali mezzi e strumenti di proprietà o in uso;
· apporto di personale volontario, valorizzato in termini di disponibilità numerica e oraria;
· apporto di interventi di carattere mutualistico e solidale già attivi, da inserire all’interno del progetto unitario per strutturare la rete e arricchire l’offerta di opportunità e servizi a favore dei destinatari del Progetto;
· copertura finanziaria, da gestire in autonomia, a copertura dei costi delle proposte progettuali avanzate.
La compartecipazione, obbligatoria ai sensi del Dlgs 117/2017, dovrà riguardare almeno una delle voci sopra elencate, in ragione della specificità e della capacità dell’Ente del Terzo settore, e successivamente quantificata finanziariamente in sede di coprogettazione esecutiva e predisposizione dello schema di budget.
	







7. MODELLO DI MONITORAGGIO E DI VALUTAZIONE 
Descrizione delle modalità operative e degli strumenti per il monitoraggio e la valutazione di impatto sociale. Metodologia, indicatori e definizione del percorso complessivo (max 4.000 caratteri)
	






8. SOSTENIBILITÀ E PRINCIPI ORIZZONTALI 

Sviluppo sostenibile (max 1.500 caratteri) 
Descrivere le eventuali misure previste per assicurare la coerenza delle attività di progetto con le politiche dell’Unione in materia ambientale e i principi dello sviluppo sostenibile, in particolare in riferimento al DNSH 
	







Principi orizzontali di accessibilità (max 3.000 caratteri) 
Descrivere le misure adottate per assicurare il rispetto e/o il rafforzamento dei principi orizzontali di accessibilità per le persone con disabilità, la garanzia della parità di genere e della non discriminazione, il rispetto dei principi della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea
	







Schema piano finanziario
	










          (Luogo e data)	                                                                 Firma del rappresentante legale dell’ETS[footnoteRef:1] [1:  La proposta progettuale deve essere firmata digitalmente dal rappresentante legale dell’ETS partecipante ovvero dell’ETS individuato quale capofila in caso di raggruppamenti.] 

_______________________                                                                 ___________________________
       									(Da firmare digitalmente)
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